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(b S.) Al Venezia sul (JGI'SD dme

si centellina un moka veneziano, pu-

10.... caffé, novantanove sere so-

pra cento, entra un signore lungo,
allampanato, che ha delle mosse
nervose come lo Zanavdelh, ed una
chioma come Listz. £ un travet
della pil bell’ acqua ; da Torma é
passato a Firenze, e (1'1, Firenze, a
Roma. raccogliendo per via, malte
croci, che nelle sarlennita porta con
inconscia modestia; Questo rispet.
tabile personaggio, che: presantenb

ai‘'miei’ lettori,
magom B subito indovinato, qui,

come un po dappertutt(} St _Egrede
_alla, ‘magia, e sono, famosn '"pella;
-cmna.ca cem frattaccmm e, c@md-‘
~ relle per le. cabalette del Lotto._
To. spennaccmo quel degno galan:.
~tuomo di notizia ; lasciatemi cor- |

...\..

complace delle sue mformazmm,

come 11 pavone dellﬂ penne, e le

_volta ci riesce a farmi dﬂrmlre)

W ETS ! _I\.
L;""n'- Ll e

| &rt.lstd
prfeg\ 0 d‘.fﬁtbl che non ha, permat--
t B tendos!

‘Ma divago. Scusateml

tlzle
__ - ¥

H{) lasuato che il mio mago —
per le cabalette politiche — sor-:
| bisce il caffe, strappasse una fo-"

glmlma di’ sempre-verdi- da uno

dei vasi che adornano le magnifi-
che aale guardaase 1 glabuh colon__

Appendzce Zettemma
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ﬂel Pruﬁl Iotterarii Napolet m 03
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Laggpndo questo libro si passa un’o-

ra divertita; ma poi non si puod fare
a meno di de lorarne la leggerezza e
le mesatiﬂua' 8 un diletto che costa

scrupoli e rimorsi, quando si pda men-
te che si & avuto a scapito del Vero.

E se a prima vista par di conoscere
le persone di cui si parla appunto per
questo & da mettersi in guardm, per-
ché I’ autove ricorre ad un mezzuccio,

che, comnnque, non cessa di essere un

mezzuccio. Per riuscire al suo intento
esagera i difetti del suo protagonista,

i &t ne fa, per cosl dire, la caricatura, sen-

Z Sapersi tenere nelle giuste propor-
sioni, dote principalissima d’ un vero
anzi giunge a vedere in uno

pmhrm di travisar fatti, di

alterare o d’ inventar de' documenti.
Impnq%lb el » parml di sentire e~

non ci credo. »

(1) Nupoli,

| cav. A. Morano, edito-
re, 1881,

'."_ RN PR T

-

Quale portafoglio  gli
'_Queliﬂ dell” Interno, non v’ dub-_
“perche Depretls all’ attacco_ |
violeito  del Nicotera presenti una
terribile battaglia! Ayrd una re-
qulsltgrm vmlenta pel f&ttl del 13
luglio, e oggi si aggiunge la, proi-
bizione alla demacmzia di comme-;

‘morare Mentana li.. 1
'un’*altm volta ‘con un pit garbux

lo chianio «ilimio’ | uavahere mi porse con 'mistero la | ditalmeno dﬁdlﬂl senatori Cid sara.

dlSGUSSO nella prtma seduta d1 1'1‘11-

finanziari del Magham

che ‘& pmprm una questmne di |

1 «levati di'h;
stllla — le notizie — came fos= |

Sero gaccle d’ aloe din (qualche

e non
Sperate che mi corregga tanto pre-
sto. perché le citazioni e le diva-
gazioni sono il ‘mio debole, ed . 119
mio. forte quanda sarb corm a na--;..

| goldoniana :

Bt B oy el it TR rl"lni-'l-'q:- -.-|f'+'ll -ll'rﬂl'H-"'

| rati appesi ai smfﬁtti' dm.*ati, ed a-

scoltasse in dolce sannoleﬂm' un
pezzo di musica difficile; poi con
un colpo di tosse, th‘l’)IﬂGCIMldG un
giornale, e amiccando con 1’ occhio,

gli ho data la buona. sera, € senza
pr eamboli ;

" .-—-—-Dunque C[‘I‘Spl sard chlamata'
al ministero ?

Sussurarono la notizia ieri sera
dal commendatore P*** i bene in-
formati, e questa mattina & com-
parsa la notizia nelle informazioni:
“daranno ?

bm

Capttaiﬁ. leﬂga qm.- ﬁE Sampl’eﬁ"

nomi y. Jon quest{; 3115“3010 il re- ii;-nlstn che avra luogo appena gmnga

putato dmrlo esamina i programmi’ El’atteso Depretls. Questi \dodici ar, |

‘ trapelati | nei discorsi dei fantori |
{delnnavg partato Dopo, avere:con

......

vcgho andarci 10. »

parla di un’ ammlmstrazlone pil

qud » corrono dal palazzo Braschi.
ad audzmdum verbum, st rivela
tutto il bamcm meccanismo Iogom__ |

e irruginito che talvolta spinge il
governn a tenerezze 111&sphcablll-- |

“', "'-'-r-r- .,_|J- e ': I.-—-rlr.--i-r-l---—.n--i--dr-h J--q]..—--i-.n_..-. L I.....----------q--- hpq.q.*.

Gred1 0 no, a me non lmpﬂl‘tﬂ. nulla'ff’
ma se il ‘tuo convincimento si deva_’
fondar sulle prove, eccoti prove e non "

chiacchiere; puoi pretender di piu?
Né 'tolgo ad esame tutto il wlume
mi basta cunmdarar qualche permdo
preso
cdrre in fallo il profilografo.

~ Ho ‘detto che talvoita vede in qual-

cuno pregi che non ha; e cid accade |
spama!mente parlando de: suoi amiei.
possiamﬂ_
spiegare ‘come' un Pasquaie Turiello
trovi qui posto, ‘mentre ne sono esclusi
tanti ‘altri di meriti mille volte a lui

superiori, e cosl solo possiamo spie-
| garci gli spervicati elogi che gli pro- |

Solo cosl, ' per esempio, ci

qua e |, cosi alla. buona, per

| Egli irruppe nella sua  parlantina,
E. nessuno, nessuno:

diga. Assevera che il Turiello appar-

tiene . ad una gente: « che ha piu va-
« lore di dentro che di fuori, pitt in- | .

« gegno che fosforescenza d’ mgegnﬂ’*

« ecc. » (pag. 139), Ma non c¢i ha in-

dicato precisamente il valore dell’ e

merito professor liceale, sembrando ﬂd'

altri molto quistionabile: d’ ingegno
poi non si questioneggia, informino i
suoi scolari del Vittorio Emanuele.
Dopo altri encomi il signor Verdinois
dice: « Con questo carattere, con que-
« ste forme, con la serieta dell’ inge-

€ gno (sm!) o della coltura (‘:1{:!) &

« naturale che gli scolari suoi lo a-
¢« mino (7) grandemente e ne abbiano
¢ un grande o salutare terrore. » (p.
182). Certo non lo temono né per la
serieta dell’ ingegno e della coltura,

1 1a pahfman del Mancml, i progetti:|
“conclude’

‘nando

t

SI PUBBLICA IN DUL EDIZIONI

ﬁmmimqtrazmne e Dlmzmne in V ia Pozze D;pmto N ’386(1 A

I"; — i e e ittt

con afcuni,a severita «fora de logo »

con altri, 0051 si oscilla tra Parbi-
trio e la debole?m, tendendo sem-

pre a quella fatale conciliazione, |

che assicura al ministero una vita

lunga, e per scagionarsi si traslo-

cano questori e prefetti. La brutta
facenda di ieri dovra avere ‘una
vittima. Creda, la notizia del ri-
chiamo di L-rlspl ¢ N0 me consala
gnente » ; non & vera perché ‘ndn
ha avuto alcuna conferma ma se

cosi fosse « saressimo caseal d‘ald,
| farsara sem le bmnze D,

=

# o ~| ; ;., : ;il:-lrr.- '1 5

_ nguardo a questa IlOtlZ]a ho |
fatto al mio. meglla per appurare
la. veritd. Non-vi ¢ nulla «di uffl—'
clale, ecnon - pub essere  che’ una
notizia affatto privata. Ecco perche' |
~non l'accennai nel’mio telegramma

pﬁstt}h,J}hB passeranno . col. nomi-,
‘gnolo di prematurs, essendo :con-

| chmrezza ©..concisione  esposto che. ‘suetudine fare ! infornata pel capo

| : -;.mghﬂna le riforme  del. DE{)I‘E&S,-’-
'_;'__‘rer& lo « spennacchlon perché cal- {

il ‘mago - si

gel.. & arenata negh uffici, 0 me-
?_gho nella biblioteca” del Senato in

Finito ‘che ebbi di leggﬁre Tarticolo | attesa forse che qualcheduno i scri-

‘guardai negli occhi il cavaliere. | va sopra un altro volume ; e c,erlu:»-é
perd non la potra vincere, in_eru-.
dizione e bellezza, su quello dello

'Zanardelll Troppa zavorra ! Sard:
‘onesta, che proceda franca, e re-|

cisamente. Qui ‘a: Roma,. .dove il
prefetto ed il questore sono « zero
| via zero zero » e che nei momenti”|
critici come per’ ‘la « mascherada
del papa » e quella ¢ prodezza d’an-

poi necessario gettarne; alla prima.
bufera si ¢ lo.serutinio di lista — |
ed alla seconda? O giungesse presto
“in porto dove T'attendiamo ansiosi
e trepidanti. Eallora.... allora, s spe-
| riamo che sara... un bell allﬂm "
éperche dalle’ urne uscird il vero

LR n- t
R l' -

né per la soverchla dottrina, ‘né pel
trcrppa valure poetico (vedi la sua Gmr-."_
né per leisue,
ampie e dotte scritture (p. 142), i Inve-
ce vanno buccinando di lui delle gran
belle cose, che & meglw lasmarle nella.._

nate in versi sciolti),

penna.
Del pari
lodi fatte alla signorina Italo-greca
Matilde Serao, quantunque Ferdi-
Fontana . in una specie’ di
prefazione a certe sue imitazioni
dal ‘greco’ moderno abbia gmdluato

| che I"ingegno di lei sia ormai palese

per moltissimi scritli pieni di finezza
e di vigoria (p. 117) (v. Parigi, Nuove
Poesie e Ellenia moderna, per Ferdi-

nando Fontana, Bologna, Nlcola Zani- | «

chelli, MDCCCLXXXI).

Né parmi meno avventato |’ asseve-
rare che Domenico Cidmpoli traduca

versi dal russo e dal greco (p. 196),

mentre & stranoto che egli ignora fi-
nanco |’ alfabeto russo, e che il prof.
Foulgues gli somministri la versione

letterale in prosa e che pel greco ri-
traduca dalle traduzioni.

Altra volta il signor Verdinois tro-
va in una persona difetti che non ha,
Parlando di Antonio Tari, quando fa
le sue lezioni, dice: « Le parole che

« prima gli uscivano dalle labbra in |

¢ bello ordina si confondona, st acea-
« vallaﬂn S1 urtano, premplt;mo, non
q 5’ Intbﬂdﬂﬂﬂ I'una con l’altru, 51 MAa-
« ravigliano di stare ingieme. Sono di-

esageratmsxma credo la

né ﬁDPI del nuwo partlto
I

s

IH"{F}RZIDNi
)(

e p— Epheriiri ) +|--|-|-||- -I---T-l R e e xud Pk

- Proibita Ia cﬂmmemoraziane' di |

Mentana qui a Roma nella sala

Dante, i promotori hanno profe-
stato, vi

giungeranno assieme  a
queste chiacchere, le loro parole
improntate di quellf} 5degno, di
cul sono capaci le anime mnobil-
mente fiere di ‘\/Iarlo, Castellani ed
altri. Se dnmenica'prossim'a avra
luogo la commemorazione indetta
a Mentana, mi recherb cola per
recare 1l mio tributo ai martiri

dell’ eccidio, ed essere in grade di

da; Vi nGtIZIG
iy oo

In queatt gmrm sono uscm tre
gmmali*- Il Monitore, Foglie:,

Fiori e Masszma D Azeglw E mi
_pare che bastl ... Non pensate c;he |
-« gatta ci cova» ... Credo since-

ramente ﬁhe non 'siano né foghej |

i poco fa! Invece vi riconfermo |

- Segul ‘una 1‘1‘18& pxtusa{' pol il'| che si reputa necessaria la nomina

_—“_

Dice bene il Dinittos, « Oho’ e D

stra fosse morta da un pezzo si sa-

di quella morte, era noto, Restaya a
-compiersi 1’ atto. che constatasse’ la |
?sepaltum

'

e . quest! atta,

Che. canfuélonel Oha B&hﬂlel

C-’ ¢ chi Ioda apertamanta e c’é chl':
¢’é chi s awﬂlge'

loda a denti stretti;
in ambagz e tt!‘ﬂndﬂ innanzi' o forza

di se e di ma conclude con un &« ve-

scia trapeiarﬁ la stizza che lo preo-
cupa per la poca o punta chiarezza
del' programma; ¢'é anche l’mgenuo‘
il quale, perduta la paszenza,_dxce___
| chlaro e tondo, cnma 1l Monitore, che

| al reme che la d
nuovo partito, ben differente da al paese nop. preme 4 ef“”‘“

| Destra riviva.
quello delle . coahzzasmm ibride e |

dei connubi mostruosi!

Dove poi metteremo tutti qualli altri

‘politiconi di Destra, i quali sospirosi
fdomandann: ehe cnsa dlré Sella?

¢ varsa llngua, ﬂrﬂbll: fwena; il grem ol

« si sposa all’inglase, diventaitaliano,

5-« va posta, chi voglia intenderia, nel

¢ cv Ugluoin del chimico e studiata nei

¢« suoi primi elementi. » (p. 26-927). Non
nego ‘che il Tari faccia sovente delle
citazioni 1n greco, in inglese e che so
ioj ma — mi perdoni !’ illustre criti-

co — non accade mai questa strana
confusione di hingue, questo guazaa-

buglio cni egli accenna, nd pecea per

suverchla esattezza dicendo: ¢ ..... Ha

« una lingua che sard forse dell’ av-
¢ venire, ma che nessun popolo del
« mondo ha mai parlato, nemmeno il
pupula degli scienziati, cosl geloso
¢ dei suoi misteri, cosi studioso di non
t farsi capire e di creare delle parole
pitt gutturall che intelligibili. » (p.

27) Sicuro, la lingua del Tarl non &

quella rettorica, convenzionale e tri-
vialissima che si adopera da certi

scombiccheratort di bozzetti, d’ims

pressionceile e d’articoletti sulla let-
teratura
ma non per cid & inintelligibiles d{}..
vendo dir delle cose nuove, talvolta &
costretto a foggiare nuovi vocaboli,
cavandoli specialmente dal greco, in
guisa che per intendere bene i suoi
libri, @ per la forma e pel contenuto,
blhﬂgﬂﬂ esser fornito d’ una coltura che
non & da tutti; ecco la cagione della
sua pretesa oscurita,

francese che non intendono; !

i e B b Do e g SSApmn Fatpd  B t

| peva; che 1 tentativi dﬂll’anomvula-‘_ '
Sella fﬂsﬁﬂl‘ﬂ 1a cunstataziuna legale

‘solenne @ |
_chiaro,. & 11 dlﬁcﬂl‘ﬁﬂ dell’ nnnmvo!e
~d’anno, & fuori di- dubbio che ‘do-: fﬁMf'ﬁghem. | Sa e s

‘vranno -tutti essere a favore della |

| _- _‘Ea dal CASO0, eamblara la dose.
nuova legge elettorale. Povera leg-

riunite,

«.8i traduce in francese, s’ 1ntedeaca,;-
¢ trova una sua forma trasformata che '

i, b B 1

£ d=d AR y -y = (o B B T e e il 15
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Gutm ﬂawt lapzdem

Fuorl dl Padm‘a C ?

In quarta pﬂgmﬁ. Cantaalml ‘@ﬂ:laimea e
In terza  » ¥

Per piﬁ msm‘zmm 1 prpzm qmannﬂ rldﬂtﬁl

B

J—-—-.—..-l-l-.

ian pansare che, non é un pam dl
mesi, tutta guesta brava genta tan-:
to concorde, faceva i conti di tor~
nare al governo! Si vede nhe 12 mwn
infatti non i i
& stato lui a vendere una volta la
pﬁ”ﬁ dell’ orso prima che questﬁ fﬁﬂsﬁ e

Bonghi ha fatto proseliti;

ucciso 7

40 Ty

In ogni modo, i signori della De-—
stra visto che 1'ora d’ andarsena org,
pf‘{}p I"lO suonata, gi pmvarcnu n lm"*
pedire lo sfacelo con un rimedio cha 0
_essi intitolarono « trasfarm azwneu 0

Il paese non ci vuele pro prio pu‘.i ?
Ehbﬁﬂﬂ noi m camblarema. Aspattl

SRRt st iy
La trasfurmazlﬁne 81

S5 iy AP

riforme ammlmstratwe'
L governo forte. 0

| n"tti‘en'é' : n'h f’i £
| ma do. il pi semplice; basta . trangu-,f'if*'jll_.;::_.'-=_-i*:f{_-f_:'-'-f?""_fj
giare, magart chiudendo gh occhie |
facendo una restrizione mantale, 1[
'beveragglo cosl: ﬂqmpﬂst9'=-"-“ i
: Dimmuzmﬁa dﬁlla tassa ch rmﬂh ez-i
— | za mablie, L o

~ diminuzione dell’ lmpostw sul ﬁala,,,

T“»‘ 8 tmsf Grm-ﬂ?‘ﬂ?f e Pﬂl d&cldar& la.;:
nﬂstm sorte. . S -

ek i

- Ohi volesse apphcara, 31 rwolga alla

g0, c.he ne. tlana un grande . deposit 0’
cold, lasciato: dall’inventore. Mlnghattl.:'::55-"'}??5.5f:f;f*{i-ff':"i?"

- Non s1 garant:sea l’a{fatm che pﬁr

_ ; Sk N un 20003 pasﬁate un’ anno hlsﬁgnarﬁ
Chi ha la pazlanza d: leggem 1f?_ |

.. glﬂ!‘l’lah dl Destra — pazienza a cui,.
pur troppo, noi dobbiame sobbarcarci
— i trova fra mano, ad ogni tratto,
la prova. lampanta dall’ assertu del.
Diitte. 70 v T |

Si mette in guardia il pubbllcﬁ cﬁn-

'{trﬁ puaslbill contraffazioni ;. apemal- :

‘mente se 1 ﬂacons prwemssem daa
_Bmlla. S |

PROTES‘I‘A

f:f Assncmzmne COEtltuzwnale d; Lﬁgm_;‘:_

.r:: :. !.I: _' I_ 5 ..l._ I_:_.: .'..:.

I 4 i
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Eccn ll testo della prmesta puhbh_ _

cata dai promotori della commemora-
zione di Mentana, contro |’ atto arb;.

_trarm del governo, che la prmbi
Ldramo »; ¢ & chi, fra rigo e rtga la- |

i Lie Sﬂclem democratiche di Roma,. o

per la sera di giovedi 3, alle ore otto,

mmte 1t.allana avutavl

parte alta-
dﬂ.uﬂ dﬂmﬂ-&

‘avevano deliberato di com=
memorare 1’ anniversario di Mentana
con una pubblica cnnfarenza fissam :

nella sala Dante, in cui diversi ora-n
tori avrebbero dovato svulgera le va=
rie fasi della gloriosa epopea, mettenda

in luce I veri responsabili della cata-.--_
strofe, e rivendicando la

C Mﬂ il goverm e per mezzo della

Né rpputu assennatissinio dlra del

Bovio: « La frase — ecco il suo forl;e,

« il suc studio, !a ‘molla dei suoi suc-
@ cessi. » (p. ’135) Dunque & un fra-

sajunlo bellﬁ e buono: altro chﬂ 11

Puoti e 1l Padm Cesaril Ma datu aQ

non concesso che fosse cosi, certa-
mente le semplici parnla nan ponne
procurare dei successi (vide supra): fa

mestieri che sotto la frase ci sia qualu
cosa di organico, di vitale, di pntenta. o

Né& io stard a cercare colla 'lente
le corbellerie prapahte a proposito di'
Giuseppe Aurelio Costanzo, perchd ha

protestato egli stesso per conto suo: i
se facesse cosi ogni profilato, di que~
sti profili non resterebbe nﬁmmanﬂ‘”’-l"l--*-':

una parola. Ma ve ne sono aluum_:fjjjf-'_'j_-.-jj-'._;.
vuooti e clarlieri affatto, coma quelli
del Ve ga, del Fﬂfﬁﬂﬁ, e del.

altro,

Incompletissima mi aemhm quella
parte del libro, dove si chiacchiera
de' giovani letterati napoletani, ossia,
per esprimermi nel gergo del signor
Verdinois, de’ primi germi, de’ pollon, =

pianticelle, dei tronchi delicati

seunndo..f'_;i.ff_f |

delle

(p. 198), perché se alcuni,

lui, meritavano d’esser rlanrdata

ne son degli altri, che senza fatlﬁ,"-':_";5'-‘_"
hanno de’ meriti egmh o forse supe~
riori ' menzionati. Ma la ragione si
intende bene... il sig. Verdinois, apeu.'

nsti*ff,ff
]aggatah e ditemi schietto che c¢i a-
vete :mparatn. son dei nomi aenza-;j.-'

. !E vuote paf‘[}lg n(}n dlcﬁnﬂ nu“a- 5k | m




?._!{;:_f'__-.;:--parfattamentﬁ legale 11 mamfeato pre- |
.~ parato per la conferenza stessa —
- perchd — sacondo I’ iespt‘essmﬁe deila
"?_';i'}i_:-'quemum, la sala Dante, per la sua
. speciale costruzione,
. rebbe all’ auturité d1 pubbhca sicu-
~ rezza snfficiente mano {ibera per com-
. piere quella repressione che I’ antoritd

~_ governativa riterrebbe mﬁwtab!ia in

 conferenza, per le note opinioni de- |

.....

q‘ﬂﬁstﬂi‘a dl Rﬂma —

non

;."ﬁ._i_'--":_'_}}mﬁcratmha degli oratori e del popolo
34 "'ﬂhe accﬁrrerebba ad ascoltarli,

« La comimissione esecutiva, eletta-

,.-.. _i'fﬁ.dallﬂsomaté romotrici, abbandonando
- al pubbhco gludlzm qllﬁbtﬂ saggio nella
'~ _nuova politica che va a maur:rurarm,
. invita i cittadini a rispondere al nuovo
- ma non inattese arbitrio, accorrendo
. domenica 6 corrente al convegno in-

detto a Mentana; e 14 sull’ dra che

 ricorda l’eccidio, tr wbutare eguaimente

;"'-":-'-mone esecutiva, della

'?a quei g\armsa martiri onoranze so-

lenm Bl no
Qui vengono i nomi deHa ¢Om mis-
quale facavano

_ parte Mario, Castellani ed altri pa-

";'":"-'";_f'--'trlﬂth ;

e e

S T

Lﬁ Perswemnm del 4 corr. ha da

bbbt — 1

SRR

:"'f'f_'?-'--'_f:Pa,rma una corrispondenza s_ui\a lotte.
e{l&_tqrﬁlif'.cmﬁbattut’a cola domenica
| ‘déorsa — lotta in cui il cindidato pro-
_ ~f':';-".[;grasmsta riportd su quallo mﬁdemtn
ﬁ'n trecento yvoti'dl mﬂggmranm St che

é tna vera melancohia.

Na diamﬂ la c‘hmsa. | |
‘¢ Sembra pra\(alga il 'pensiero, g6

~ non dell’ asl;ansmnia ﬁroclamﬁta uffi-

v

giblidente, dell’astengiode’ di’ fatto pﬂl
"'fl;?'.jf_'3ba!!attaggm di domenica prosSima, »

'Si véde ‘groprid ‘che il pdese non

“:-_i"-’;_'_ggmde*’ﬂﬂmmenﬁ alla itraﬂfartﬁamﬂﬂﬂ-i‘

In*grata Italla 1

La mwfm assemhlﬂa swzzera

La elezwm 81 segunnﬂ @ si rasso-

.' i:'.--'i-"'.?_mlglian‘ﬁ* Axche in Isvizzera'il pan'ito-

. radicale hﬂ. ‘Ulﬁﬁﬁ mal ﬂl’ﬂ.‘ihw

qui la

'-{'“'31-;3._.__"isnuazzona dei partiti neli Goasiglio |

mationale,

non si & troppo alterata;—

uttavia la rotta del' partito federali- |

..x'f.:'.'_:-_:_="_:}fsth*ndﬁ manca di essere istruttiva.

‘T federalisti)'o alttimenti’ autonomix

' “ﬂ._;.:{-ﬁ-ﬁtl,l od atiche « vecchi' svizzeri:»' vor-

~ rpehbero mantenute non solo, ma asteBe |

13 l;bgrt& cantunah.Quaﬂto pamtn 31;_
. yeciatdin maamma parte nei ﬁantom
. non tededct' e in"géneiald ha ottenuto
- Vappoggio® del' clero aatmﬂco“dbve
_.','-’I;_.'_--:_;jquesbo non :si sefite: l-animo’ dl come-’
© battere, isolato,, come  per esempio &
;:j"Gmevra il

I radicali all'incontro vogliono strin-
gera il nesso fedemtwo, incamminan- |

dosi, forse snza’ accmgerﬂane, alicen-
| "'-trﬂhsmu assoluto. A parte il merito

~ ch’ essi.
 gnatori delle ;idee democratiche, /&
- malto dascutlbllﬁ sa 1’accentramento:
 che sta o cimaj al loro:
 sia dﬁatmatq a fare la felicita della
.","""-'"szzera, E da temeie che, malgrado. |

el e, e o T e TR L
ﬁ-_!flﬂ--";:_j':l-h?r'_‘i:!.-.:m "?mi =
- - ..

o e T EERULAN
EET T
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T T T e s et
S5 A il e,
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"‘3‘1".-“.' L
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Ol
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W gL Y ey, St . .

pﬂaanm avere come  propua-

g iR

ie mlglmrl mtenzmm dal mondo, que-,
sm partlm mnlm gﬂnernsu € poco ris

easwa ﬁmsca per Spingere la plucula

f'-'_--if__.'_..-----.quastf.} baa conatrwtar di tuttn
‘..'f';.-.-__f_;_f:_mlcrnansml germamcl. — Perché {4

partita radicale & anche e snpratutt

un pﬂl‘tltﬁ tedesso L’umté della Sviz-
-?__?'_'_..."'zera patrehbe essere il preludlo nﬁlla,f

"'_fi:’.;'f:-.-._-'ma di Gi{we Masmmﬂ, dmpmma grazm
-"'-'_i-}f'-_dall’ 011mpﬁ d'un.giornale e.divinizza-
sq\ﬂ quelh che incensano I, 1d0!0, cer-
'.___'_"*ﬂ',."._cﬁnclo di abbassare gli ultri
-5i.fl'__}_;__;_f;:"j.lmParzli&llt& ‘Ma no! non posso sup~
. porre in lui guesto maltalenm. forse .
L ala mgmnrm,u e non gh serve bene,
-=':;p_-f_;‘f;§came anche qui, per esempio, dove,
-'.;__;;_--parlandﬂ di Ruggiero Bonghi, dice:
.« Esordi naﬂa repubblica delle lettere.
. «in etd di venti
L una traduzione del Btlﬂba e con un.
L Saggw sul Petrarca » (p. 14). E
. dopo ando in esilio, e a Rowa fu ad-
. detto al ’Am bascmta gmdata da P:etra
:f’*-'l.".;;:._'.:..__Lgt)pﬂl‘dl e rlparb in Toscana, e poi | 'I ho letto i vostro racconto, il ‘quate"
-a ‘Lorino, e si guadﬁgnﬁl l’amicma del.
'“,:l."- Rﬂsmim, ecc, ecc. (p, 14- 15), e .poi
ﬁnalmante « nel 1860, vc.nut,o in Na- |

GGH 'l"ﬂ-?‘ﬂ

anni nel 1867 con

pu{ 81 twvé uno dei capi fra queili

::ii'i che crﬁa:anﬂ il pnma ﬂtlclﬁﬂ della

mﬂdm ata »-

parte (p. 15). Badiamo.

4 rovescio 7 Se

li

8l venda 1l volume e che faccia dei

- bei quattrini e francamente, la scelta
non @ ¢

cattiva, Pure io non so omettere

permette- |
ora combattuta in
‘manzi, dove i tedeschi f&nm gaﬁ la

f:]egge.

1k

i

 alle date, & ricordiamoci, che il Bona | IO iﬁggﬁndﬂ questo brantccio, non‘mi
"ghl al 67 &acondﬂ {'accurato bulttm'a,
. aveva venti anni, o che il tempo, pel
. nostro eritico, vada
| questa cantonata fosse. unica, 81 pow
. trebbe’ essere induigenti, fino a rites
nerla un lapsus linguge o calami ;
- oa di tali granciporri ne pleuda

“aig. Verdinois ad ogni pie sospiato.
Ma qumta 50110 1nezie per fui, mi su-
~suria un amico; |’importante & che

‘non 51

lotta di nﬂzmnahtﬁ qu&lla che si & "f:'-ﬂvﬂlgﬁnn sui campt msangumatl dl-

cantoni ro- | batt,aglm, owam qualle nelle quah

_entrano, come fattnrt, il pung:glwne
| dell'amor propmo e la vanita?

fatta all’ amatissimo ed ammirevole

| Vercelli, che prestava il Ssrvlzm di

china di manovra,
c&razmne alla marm destra e fsattura f

dli’ infelice i primi soccorsi. Col tre-

mhine
_alipuro prezzd di- cdsto! Lia' mirestid

20,

ieri stesso

j;frfy. ‘Aigasgtaldi e dei’

me, ung

granda Vatarland, cha dal ‘?0 in pm
I’ attira a sé colla dappm grav:tazmm

limita alla idee: & una vem}?

guei

CORRIERE VENE ['o

I}hiuggia. — 1 1I‘\wtre ex-dapuu'

tato di Chioggia, on. Micheli, si & re-
cato ) altrieri a Chioggia.

Alla mattina quando sbarcd, gli si
fecero incontro con grandi faste mol -
tissimi amicij piu tardi gli fu offerto
un bancllet,m finito i1l quale venne

uomo una affettuosa dimostrazione),
con grande concorso di popolo che lo
acclﬂmnva benemerito ' cittadino dl'
Chioggia.

Mﬂﬁﬁﬂ'ﬂ.- i 1 zﬂtm nﬂtte a]le 12-
e B0 alla stazione di M‘estrp il mano-
vale Alzati Giuseppe di 22 anni, da

guwdm notturna, volendo attmversa-
rea' il desto’ bmarm mentra venivano
posti in fovimentol i carri' dells mac-
riportava una la-

alla ghmba destra per un urto PIGB-
vato di fianco da un carro vuoto.'

it personale di servizio, e primo il
capostazwne Sig. QCarlo Frass, presto

no merci delle 1 114 )’ Alzati 'fu trat

sportato & Venezia e condotto allo.

bp&dale

Mﬁg!iand.

= A Mnghano 8 é

 ¢ostituito) un Comitaty pdr le Cucine |
~economiche rumh o la’ prlﬁia di‘ esde
pl"li’ﬁﬂ nﬂvemhw In co- |

si & aperta il
per la distribuzicne di minestre

& un dipresso cosl formata: Pasta di
frumento ramml 125 lardq gramm;
17, sale grammi 11, verdura grammi

z0°di ‘doli! dehitesithit diebi.'
I clienti: delle’ cucing ecanerﬁtche'

1rurah sono: La Congregazione di Ca-

rité che distribuisce sussidi anzmhé";

i’ denaro in minestre; tutti g ra-".

cultm“i Hvar’i ‘tutti' i mend:cﬁn’t%

minestra! anziché danaro.

Pozznolo, — In . Bﬂzmeln, nellaf
rimonda' la cadsa del

‘ayrebbe risposto, con:quella susivoce’

‘ad opera’ di’ G} V resosi (htitadeericiy | f9e8, _semi-spenta gjd!dalla prossima:

‘Wﬁﬂéﬁiu. Lk gl scmﬂérb dei gcﬂ{J [

‘notte dal 27 al 28 decorsg, venneros
‘rubate nel ampnsqntp due r.:olr::;ma
dall’appmssl ativo valore di lire 130 .

‘dplieri e’ barchmoh; ‘quando metloera-
da aspeytaraela ‘dopo la deilbﬂr&zmnﬁ
del‘ altra sera dellu Sumet& é finito:

Per 1riterp0étzmﬁe dei j ili influenti
| piﬁistimﬁtl fra' i
gondolieri stessl; termattina: fra le’9!
e le 10 la maggior: parte dagli scio-
perantl riprese il lavoro ed anche

s T ey i =

programma /| quei pochi che non 8i presentarono

prima del” meZanromﬂ pla” tardi ri-
presero posto’ ai loro stazi'e traghetti,”
oyvero mandarono a dire d’essere in:.
sarwzm o d’ ayer la barca 1n squero,:

— Col titolo di Barababao si pub-
bhchera fra breve in Venezia un gior.
nale’ umoristico con caricature in diae
letto  veneziano ‘al prezzo d1 5 centa--

Sl mi. - /

H‘-F--Hi-l-—"‘ T i -H'l— T e s +l-li-"l-l-l-'-'-"'"'. --.- -ll-l.-llﬂll-—-i—--.-n-—-ﬂl-w-n- ll-l-h'-t"fr

cer te‘x viete e noiose’ abltudlm - per-'
cid ho serbato” per 1" ultimo, qecnnda ]
hiotto 'boceone. #

Il sig Veldmms a ﬂ 457, ﬁﬂ*ﬂ Co-
mmma i profilo di Vittorio Imbriﬁm'??’-’
« Di alcuni sceittori st leggorio- t.uttlf

« igli scrittii elmon si riesce .poi a ri-
« conoscerne uno che'non ' porti sotfo
C taifto 'di firrah¢ in'f tutte lettare. Di”

w I. s
--l--.-nl—!.-l-_.- 'u...-i-l--l-l-r -I-ﬂ-

«altri basta una lettera, un bigliet-
« tino/scritto in’ fretta, per ricﬁhnsce--
€ re di colpo la’ mano che'i*ha ver-"
« gato. Qualahe anno fa ud bel mats

€ tino, ricevo per la’ pastn und'fettera |

« che diceva' secco secco: « S!gnape'w

« mi piace assai.»' (Avevo pubbhcﬂm
« dii fresco I’Amore sbendato). « Sidte '
« pin studioso della forma, meno 's¢or- -
« retto di
¢ la - mano. Pomigliane d’ Arco;' XXI,

« 3;MDCCCLXXVL. Vlttﬂrmlmbsmm

ciiseppl acquetare, sia peu‘hé tutto
questo mi sembrava alieuissimo dal’
fare dell” egregio  Imbriani, sia per-'{
ché nel biglietto non e¢i riconossevo
il suo 'stile e sia pmché mi pareva
inverosimile, che 81 sarwﬂgse%:d’un His
bro ‘come pubblicate di’fresco per o
meno quattro anni dopo (v. p. 120-121).

E per sincerarmeng un giorno ne
chiesi all’ottimo Imbriani, e vidi, che
ben mi ero apposto: si trattava del

72 e non del '76: il Verdinois gli a-

quelio che 3191‘;9*?1 stringo f

veva scritto per primo, a Roma, mian- |

R B 2 el e B k] Hmhn. .q..-.-.q. -u-.-.d-.

| -.:._'_dall“ interesse o del sentimento, A Gi- |
il

nevra, a Neufchatel, &« Losanna la lotta | 3"='

|-l|..lhﬂdl|l T e e

.R.NA_GA.

X dl‘ﬂmmi ignaﬂ o Cﬂsa mat

'sono ]g plﬁ cnragglﬁﬁﬁ azmm che /81

per htrﬁ d’ acqlz e cio col prez-

c’ﬁvtlf.e.

!

Confrontate codastﬂ azioni cﬁgh m-

“culti sagrificii che si compiono entro

le pareti domestiche, coi drammi i-

gnoti! che vengono rappresentati -—
non al falso e scintillante chiarore del

palco scenico mondanc — ma nelle
carceri, negli spedali, nelle modeste
abitazioni dell’operaio e del povero
Volete conoscere e studiare vere

piaghe sociali, reali eroismi che non
trovan quﬂggzu rmampansa ﬂ\(..llﬁﬂ.?
Uomo, volete voi imparare a conoscere
l’uama il vosiro simile, scrutare i'n
8880 le pill intime fibre deél cuore,
rintracciare’ nella’ melma delle sue
passioni la goccia di rugiada che,
prima di cadere, era iridescénte in
modo splendido sotto ai raggi del sole

| nascante 7 Volete beneficare il povero,

rialzare Poppresso, cousdlare il dere-
llttﬁ? Portatevi allora cold ove  si

_ﬂﬂﬂ’re, ove 31 plange nella quieta cella
'del detenutn, accanto al letto deso-

lante ove giace, nella spedale, la vit -
tima di lunghi patimenti saﬂ‘ert: ; por-

tatevi nel deserto e squallido tugurm
- ove vegeta ld famigliuola di'un’ dpar‘ma
Giuntovi} osservate, 'nntata tutto, e ge

sotto alla vostra veste - sid! dessa

quella del seguace di Cristo o’ quella’

di Amlatn — batte aNcora un cudre

’umanﬂ, saprete, senza che ve lo di-
cmmt} | ﬂ% _

cosa v’ m_r.;_o!_l;h& di fare,

4
..

Ierl nello 3pedale ﬂiYIGD mori 'ung

dcnna, dl forse venticingue anni; esss.
8 morta in seguito a

0 @ ipercoss? Ti-
Coél dlma‘na’ pmtendﬁ la

ey

;Quadtﬁi‘ﬁ che’ he' budte raéwiﬁ"da agl,_.l
quialivle: famgl‘ie caritatavoli dhr‘an‘m]  camijidre 1351' mﬂhteh&t’a qdésta ccin-l-

= | vinzionel' = i
Ma de invece' amgtd dhiésw élm mow

U0/ malufe*,f 'ﬁ |

ﬁne, cl;x essn si era ferita alla testa.m

: ﬁndendn dalla scala._ e

Pwera danna !

| Essa glace, ﬂggl igf}qda’. cg{le ﬁiémmr
::b‘rt't 1ntmzzlte, sl freddn tavo!o d:
‘sazione a S, Mattid dn]la carni  —

quelle carni icosi beﬂe, tanto freschie’
una volia —= ora lacere’ dal’ brstouh

che cun mano: IHI[iﬁ.SS!bllE vl solda 1’1*
}prﬁparatm;a &natbmwg.. e v

Perché ha finito i: suoi. giorni’

funta‘?

“Non ha pareml amzct, Q. = bﬁ“ﬂ
aficora — non' v’ha alcun giovane
che mngﬂmz%’andn pl‘eﬂ“hl ' 50MMesso --STEM‘J& Giuditta C"f'lﬂ“ﬂ Pl"mﬂ danna
f'pﬁca Bill’amma defla’ morta’ ? Nﬁés{mﬁ?"

che deponga un” ﬁai*e —-— mttmﬂ tri-"

-dandngh le Nebbze gﬂrmamche, non
1’ Amore sbendato ¢ e mostrandosi preoc:
per la perdlta ch’ egl;“
| credava’ ‘certa)
dat' Fanf ulla. Eccovi alcuni
delfa’ fettera’ del’ Verdmmﬁ

ﬁpﬁtlsmmﬂ
deila’ corris andehza
pﬁl‘lﬁdl
perché
Iegregio Tnibriani non' ha vnluto far-

mene 'vedére' il resto, contenente cosaf"

cﬁnﬁdeuzlah :
* ~ Napoli, 5i6 1872,

Vzco Lungo S. Matteo, 29

Eg@*egw s#g 1 mbrmm,

hn dlmentlcatu che voi f'uste fra

primi a dirmi pam!e di lode e d’ in-'"._.
lﬂta la pazienza

wmggmmenw,“ AEL
di leggermi e m’ifn nderate:: |
Le mie Nebbw mi suscitarono. moltl

nemici, pitl accanito,di ‘tutti il. .o,

: .
™ . . k. . . ' . L ..' .

nrsuasam i d{a RL!’IZ]S (pro-
t.arm del Fﬂ'nfuuﬂ) a  sostituirmi

i
lJufﬁcm di cnrrlspnndeme. PRl

. # & - [ 4

La ﬁa : 80N0 un impertttmntp a scma |

vervi di queste mie noie. Ma che vo-

lete? credo di conoscervi, di poter
contare su di voi, e di essere inteso.
E cosl non vi tolgo altro tempo e

vi saluto e spero di avero una vostra

lettera,

Vogliatemi bene e credetemi

Dev mo affimo

‘nel
-trlsta luﬁgﬂ Plo e perché sono oggetto |
:d! studio le povere membra della de- i

Perché Vi qnnuscn vi scrlm..Nnn;
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'certﬂ non pansa a lei,

e

un ff. — omnisciente — ché'si Bcﬁi‘dﬁ

fiori, | . o

"butc; d’amﬂre o sulla. bara dalla !’!‘HB&I‘R
dipartita? _. |

adl giovene ¢ é veramante, emte,
ma egli & rinchiuso in prigione, _llm--_h
gi dalla sua amante e nel momento
stesso forse uha a S. Mat.t.la si taglia

e 8i scortica il candrdﬁ 8eno. della_
-j_ danna, egli mde, scherza col cnmpa-_

gni

datanun

gluoua forﬂta.... ma dl

-
L

- Lui, il prigioniero, era un operaio.
Buono, attivo, ben visto dai principali,
si guadagnava abhastama da campar
agmtﬂmenta. | | |

- Lei, orfana, sartma vispa, allegra
con un eterne sorriso giovanile sulle
Jabbra, il sorriso dei 18 anni e cogli
occhi corruscanti incompresi desiderii,
era felice di vivere, contenta dell’ e-
sistenza, perché ancora Ingemmata di

Parliamo di un sel anm or sono.

Quei due si wdem 8i L{)Ilﬁhhﬂ'!‘ﬂ
I’ amore venne tosto e Huggeiié una
unione molto mnrganatlm ) punto
matrimoniale, '

‘Ma non importa. Se Adamo pér 1%
Spﬂsam Eva avekse dovato aspettare
il sindaco.... foss’ anche stato up Pig-
coli, a guest’ora Cainc ed Abele avreb-
bero ancora da fare la Joro comparsd. |

E’ vero che . per queila volta li, trat-
tamlast di un primo matrimonio, Id--:
dm — tantﬂ per. ddre ll bu{m esems
pio — fece da ff. |

1§ cam&sti ﬂér’ﬁ pretendnnu uhe la
gtésso' ff. face male o ptitito il suo do-
vdre, anbraqwnda trattossi’ del' na-
trimonio di' Cino! Diaming' K ”’Hr&h‘é‘*

S

ke

di eanaultare il codice' umle seritto

| d& lui stésso e pubbhcato pite tardi’
dall’editore; Mosé | L’é grossa, ' y

Ba$tal Il Y a auec le ciel diés. achu

| mmodements. |

A —— e e g i

' scrittor d: novalle, dovreste attendere |
" sopmtmttn alla precisione. Precisione

Frperico VERDINOIS.

;rlsposta a_ll’ ultlmn
su questo argﬁmentn I’ ﬁgregm ispet-
tore ¢i fa sapera che le ripararmm al
| fabbricato della scuola’sono'state gm-

diate necessatie ed mdlﬂp’ﬂ“ﬂ“h“" I

che siaccorsel = per debito d’uffizio |

~— dell’ agsoluta _neuesialt.&. di ‘queste
riparazioni. . el e _.|
Artisti aaneittﬂdlnﬁ c—i To:.

rispose. dopu due mes), Vultimo, sabato .

.....

—L K 'Ia storid" d‘é‘llﬁ morta, 5
i Edcﬂhn _ E&["ﬁ} pel- domani, &
'ConvoEme, — - G‘i* viene dm‘rihﬁ'“

cato dhie oggiy, nella sdla* dell® oL’

steriain (via! Pozzo dlp!ﬁtﬂ 018838,/
sl piunird alle’ 3 12!/ pétﬂerldlmlﬂ!ur&
| Comitato e maiti mwtﬁti per f:ﬂﬁ'lﬂlﬂ* fa
‘morare ! aw;mmeqto dy Mantana*

Eauﬂla in via Rﬁga@. T In
nostro ag’twﬂletw |

s i L

In quanto poi' alla’ tardiva esecu-
ziotie ‘dei lavori, 'de' ha' colpa ‘¢olui’

ghamﬁ dal Corriere di FII’EHZH quanba
r1guarda due nostrl Lﬂﬂﬂlttﬂdlﬂl che |
al Iiagharm mletano ﬂ”ﬂ!‘l'__ sono la |

contralto’ ed il tenore Mozzi. i
La Gelﬁga, wsi que} gwrnale, una

Dﬂpﬂ questa lettera,quﬁlia dal\’lm-
briam certo non era immotivata, Gli

ey —|--.+--I.-|ll-,.,,_._., P e

dl Lughu, con la seguente. Sl "u
Pamiglzdm d’Arca [Prov. dl Na )
: L Sabato, .

Genttltsmmo Stgnm*e, .
i
thegga scusa della tﬂ,rda risposta
ma sono.  stata ne’ due’ ultimi  mesi .
qnasi 'Eempre in waggm o sapmfatt
da layoro urgente. Parial con gli uo-
mini deljFaﬂfu.!Za. L'Avanzini mi d:sse
che le vostre Ipttere gli eran re,
che le ubbhcava e cmtmuﬂreb%
pubbhcarle, e che non dovevate adnn
tawr 8a vedpvata gtampato anche al-

tri cﬁ:tegg: da Napoli, perché, in-
10va aver pin

ﬁﬂfﬂmlfl, al gmrna!e
mrnﬁpondenu costa, Ho |att0 le ‘UGEM‘&

Nebbie germaniche (che non han nulla .
di’ gprmamm), e, frarmamenta, non
ho capito nulla, Massime tutta la pris
ma scena fra il protagonista ed il
dattore & pﬁr me rimasta incompren~
sibile; né un'amica, alla quale avevo
pmamto il 1 bm,er:he mi aveva scrit-
to’ con entusiasmo del lavoro, ha sa.
pruto spiegarmela, Insomma, le vostre
Nebbie sorio state per me come lg |
nebhie alpine, delle gqnaly Dante. Mj
parve, che, volendo riuscire un buono

e

ne' concetltl, nella mppz esentazione ed:

ferte' di S: M. il Re
e del; Municipio
| sussidjé dotali

del’ | bp i
— Bravo, perdm! A Saonam si m;--‘.__

o d angela, cha eﬁagui alla perfg..
zione. : - |

Mozzi in grazm, ¢ mors sahtu, » del

P accento e dell’ azione, riusci a farsi

applaudire I E’ un cantante d'ingegno,
anzi di grande ingegno: se cosl non
fosse come pntrﬂbha egli sostenersi
con quella sua wae fifﬂﬂﬂ, ﬁoaa o
velnta? | |
Gﬂﬂgrﬂg‘ﬂzi“ﬁﬁ di Cariti. .
Ecco V' elenco dei sussidii distribuiti
della Congregazione di Caritd nel mese
di ottobre 1881:
Sussidj ordinary
mensill a poveri di

citta ~ n, 968,

idem del suburbio » 70 »  445:50
idem w fandiulli.  » 73 » 721:67
per una volta tanto AT
a paveri di citta e

da! suburbio gy S e | L
a pranotati per lan
locale Casa di Rico- G
vero: Aivis i eede 19 90 98T e
a poven di eittd |

cnl]g ﬁfferta de 31- :
goori bar. Trevas ) i o
co. barma]dl Ly oy 40990
in lﬁftl 6 wperta v 8 0678
per fitto’ a povers
vedove di'S. Nicold' y By 90:-

Stssidy s?mwdinarj
diktribuiti colle of-

h" 1990 » 9600-—-
A0 ’1;366 07

_-—--—-I-i-ﬂq—-ilﬁﬂ-_!“
] jl

Tntala susasz n.i‘ébi’)L 14 735 49
ﬂlm © é di nmuwn"—-—- Le 80~

WETERES 5, R 5

lita storie. A Gampnsampzem 1511

laddi dﬁl pAE”‘, ﬁeﬂatr’amnﬂ di rotte’
ﬂpparfanéﬁi‘fe alla’

mg Rosa' I"‘abthnht‘d' rlé :‘népaﬁa’rmdi- |
umi quamlié A’ uva par ‘un 35 life.

e Sono frutti di stagiotie.”
— Benintdso: A Pozzonuovo venne!
armstata un! carto Antama Cascadan.

te:‘ﬁba’ nel’ aainbbf

- Cﬂsa? Casgue a . dea;t? Dev a,q-,f
sﬁra Gr}undn francﬂsa quei tale.

cla e mhggmrmentﬁ la tempﬁratura.'.
b ;

Quel cnntadmﬂ dunque era pﬁssessmaF
d!tuh arma msrdmsu. ' |

"--- H’ﬂﬂna f&'tto benmslm& a met-'ﬂ".-
terlo al ° siciiro.” Se’ fass: ltgzaiat’nr&,f'
Btabllwaz due’ cose':itre anni di car-

Blmpatica artmta, a ::m natum diﬁda.‘-f.-l.
.:'bella voce, talemo e ﬂentimﬂﬂta r;..:;ff
trasge il perﬂnnaggm della cieca nella
("wr:onda-,- I_n modo amm:mbﬂe. Gantb”'_. .-
stupandamante ogni suo pazzﬂ ed eb-
‘be feﬁtpggmmentl vivissimi, in ispecial
maniera nella sua aria Vﬂce di donng

1,863:20

1I:u__

e Fateml la carit,é nen aggh:ﬁe-f-

cere per chi vien trovato  in pﬂssesi-ﬁ
80 dl coltelli proibiti. | e

e Eppm?
-~ Forzare i campagnuoh a fﬂ.bh!‘lu
car cohtmuamente del.... mlembmwyﬂ.
E un ﬂttimw'eserctzm,é Ia. gmnast:ca
pensiero. e

se in gattabum certo. Franaeqco Zan-_
p?r qHQStuqi I‘_; _'=:f'&"...

sembra un po’ scorretta.
caritd avetetin voi niol b‘ d“éifé*qna_
litd dello serittore ed una ch’e pre-
21088 : Vi fate leggere con  piacere,
Non vi contdntate d’un
non V' ap agate dl
Nella i er&”’gmi it s%“ciﬁl ,al a{‘
be un vero delitto per chi pu

valente, 10 scrupt{rsi comnngue.’ Scu-
sate queste amichevoli osservazioni;
[ aredetﬂmi |

uel Lhﬂ fa !:zl;n:a..F

Dev V08§iro’

IHBRIANI*

PM‘ un'

triblisce ,
nella qﬂia' ve' &
strandzza, del b:ghe%to secco secco?

Da quel mm che ho datto

I 11| le_t.tore__ 19. vera I‘ISIGSPE.J_'
ﬁeli’lhl briadi con quella che gli ate
1 Yerdlnnﬁ,' falsissima fin |

pin la ridicola’

Al

_ ele SRR et
anuha nella lmgua, la qnala a ‘Me

Fatelo, per

p!ausﬂ facila;

z,giﬂ' i
l"lllﬂﬂi]" .

1*1511]1;3.
chiaro quanto siano deboli e degnidi

pochl*;'mmﬁ fedfa questi profili, dove

peisone serie son trattate con lbgg&
rezza sanza parl ad lmmagine e §1-
militadine’ dell’ autm‘ me giunge
perfino ad inventare 0 a travisar dej
documenti, E se cid siu prova di co~
scienza delicata e di ﬂn a5ta lettﬁrm'lfz,
gmdluin it lettore

Fiano ri: bu“rmto, 5 otiobre 81.

GAETANO A ﬁmLFL
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B Pﬂwl‘ﬁ PWETG' 0!'9« ve. ﬂﬂ l‘aﬁ-'}; -;_5-7 Polka e Cunr 'mto o Bezzh s mv PO’ DI TUTTD tﬂﬁdn il rngattn Luttmrd cﬁncarnenn -':.!*atﬂi Rlc.ﬂrda i orlginﬂ della cause, e- """""
conto una fo. feri a Pedrocchi, due | Una ol di. — Un muratomeau-' te le smwle Bonn domanda a nome | dimostra la necessitd di proteggam
<0 £ cusato di aver vael itato un com- n ]".ggm[ﬁﬁ pnggaﬂ“mm i _della deatra intaerﬂ. Il ritiro di tutto | la frontiera algerlna. S
signori, nobili fino nolla punta.... dei cy ? o p e I 1o Lt Lﬂgglumg nell‘ Eﬂo d" Imlm di Nuwa'. il ministero, Il ramdgntﬂ del consi- |  PARIGI, 5. — Ferry du:a che. la
capelli, parlano tra di 1’31'*“" UW: {1 pReno dall armatura bl q““ SR e | glio Lutz rmpnndﬂ che si ritirerd so= _-..-Franma. pnteva con la spedizione tﬂ!’.'*-_'-;.':;;'a.-:_;}-'
dm‘:ﬂ, dice: Fn e veravay Lt i Lideiano. Passaﬂuma brlgante deHa_' _ lamente quando chi ln nammo lo rt-'__'-:'mmara una situazione mtuiiemblleg._;_;'_-f_.f_;j';_-i=_._:_:_;?l;.':i_.‘;z_§-'
¢ Infine, pamhé W“ vnlete, E‘Eﬂﬂ'f ol Game é data? damanda ‘l P”ﬂ" | banda Leﬂhe aelebre par atrocita levera dal suno posto, La Camera approvd il trattato del

| duca, sposare mia ﬁglm? Ella & degna

| di voi; sappiate cha nacqua s graw'lg |
; | rlﬁta. 1o mi riscaldo factlmenta. L' ho

¢ Che imbarazzo dev ﬂEBBl‘B atatm..;-?-. -u-;affﬂfmtﬂ pel collo e 1’ ho 508peso  in

| dini del trono.... »

per la mammai

— Questa & bunnﬂ.. Adesso a mo: |

| 1’ ho sentita al carremanale' |
¢ Ma insomma — conchiude il pre-
sidente -—— qunsta era an’ associazionsa
Qi ladri e sfruttava il noma di una
| onorata ditta commerciale, e pmﬂdeva
L 2 dmttum i danari nelle tagche del
Prossimo.... »
¢ O dove I {;erchpmbhe le:-.z

preﬂxdenta ?

onbes Qua’l é l-.l cﬂlrﬂﬂ dalia pomlcal-

¢ ara 7

E letar le me‘iﬂ.. del giardino
| delle Esperidi,

. - L il colmo della caritd:

i — Coprire d’tnsulm un pwam che
| trema dal freddo.

Earm ‘?

— bcmtturare un hasso..... r:heva i

per la parte di Si,lva.__“

Della sfortuna per un maﬁstrn di |

cappella ?

B — Giuocare al lt}ttf} g perdgm la
fnessa... cantata, . 0. |

--Dalla fortuna per im proprlatarm |

dr case 7

o Apprgmnare Pn f{mdo... di caffa. .

Neatro Garibeldai, — Combé

fsremdavamu, il pubbltca ACCOrse pu!l,.;,
ﬁumpmsn ieri sera alla rapprasenta-:.,
| gione del Damele Rﬂchat E diffatti

- valeva 1a: pena dr asmsterw, pmché.

. tuttt gli artlst: feuero del loro meghof"?’
e rluucu'miﬂ ad mterpratara 3gl‘ﬁgza-f
I mente i dwers: caratten della balla

i produziona.

Drago) ) qualla di Lea (I. Pmmonta)
| — checchd ne. dtcana certum appar- |
| tonenti ad una cligue — trwamnﬂ
| negli artisti suddetti eccellenti’ ldter-
§ preti. La signora I. Piamonti, impres-
sionata forse ‘dall’ atmnafera fmdr.lma
{:reata artiﬁcmlmentﬁ

sua potenza artts’b:ca. Ma aperiamo
|| che cndesta atmnafera cambt presto.....
pm{:hé in. mezzo ad un | ambtente pid |

| simpatico, 1’ andamentd delle comme-

& die non pud a meno di r:sentrme la .
| benefica mﬂuenm. Ly -
il puhbhw perd non: i hadé tmp-;

4 f 1o alla corrente contraria o' apptaudi -'

B piﬁ rlprese la slmpatica mgngm I
Piamontiri i Biid Susi TRk e iy

'aidantﬂ dal ﬁribﬁnala.

EFEM"' 1 fu .Anionio,

~Battaglia; con Fabris Aona di Gia-

BARIL

~ I colmd dell ab.htﬁ 1’n un impi‘ea ~

intorno A lei,
|| non potd spiegare purtroppo tutta la. E

s Il mm cm’npagnn I!‘H ha. ingui-

ﬁﬁﬂ.u sl

T Ebf)ene ?

— Ebbene, lui gridava : « Lasciamn

“mi fal male ; laqcmmll”m Ed io P ho

!asclat0.=r_; Al s siani

llﬂlhﬂiﬂmﬂ ﬂﬁﬂih} ﬁi%ﬂ%an {}'ﬁwﬂlﬁ.

del 3.

Naﬁmw. e MB.SL[’[I &, — Fommine 1.

NMatrimoni, — Peghin Gaetano
parrucchiere, celibe, di

como, sarta, nubile dl Padwaﬁ

REGIO Lﬁ’ﬂ’Tﬂ

| Fstmmme del giorno 5 novembre :1881

VENEZIA 48 — 47 ~— 46 —"T1 —T9
A8 —43—21 — 4—TI5
I‘IRENZ}L‘ 29— 5—14—15—43
MILANO 84— 9—82—T75— T

NAPOLI = 44—39—24—33—16 |
PALERMO 6-—22—83—23—46
"ROMA.

Randlt.a. Ttaliana — 99, (}G.; | 2 '1

- Pezzi;da 20, franchi —, 20, 48.
Eﬁ ppie di %ena%a — 80.40.
Fiorini d’arg ento V. A. ----2 19 .
Bahconote Auﬁtriatﬂie 9. 17 3%

- Mercuriale . del: coreali

Frumeﬂm' -— Da Pistare chﬂlhi&:

0000 Da Pistore nuovo, 27.90 Mer-
. cantile vecchio, 0000 — Mercantlle
nuoyo, 26.50. . |

i Granntﬁrca%m Prgnﬁlatto 236‘0 i
Giallone 22.00' — - Nostrano 24.00 —
Forestiero 00.00 — Segala 2000 —
-'__':_"Sorgu rosso 00. — Kv"‘é“ﬁa 2050

Sopratutto la’ parte dl Damala (A

" SPETTACO; 1 D oam

 TEATRO GARIBALDI L Om 8 ff:

St rap?raaanta b
Gmseppe R;bem Ia s}:iagnoletta.

CORRIERE DELLA SE

Nﬂtimie ﬁn&arnﬁ_

E lnsusamante cha élam diééuss(}}j:f
fra i ministri- sui punti del discorso |
‘dell’ oniorevole- Baccar:nl. Egli pal‘]er&'
I pér proprio” ﬂonho, non' gid in mme‘:

de! gabmmtﬂ. _ . g
' ‘--—- Ferrem ha mvlato una lettera

al Comitato di sanitd mliltare, inyi-
tandelo a atud:are 1 mezzi per cnm-'- -

pletare il 'servizio sanitario dell’ eser-
cito: egh intenderebbe dl creare un
corpo di ufficiali medici di cumple-

o .dﬂmmesﬂﬂ m Slmlm nel 4877 78, ben-_;{.--

ché il pin giwana tra quei maﬂnadlal‘l ;
| @VAS0 1i 5
tura cellulare di Palermo in compa- |
gnia dei dua compagni, il
ed il Salpidtra, & scomparso da Nuova
Orleans. Ap
cittd 1’ assolutoria nel
| I’ agsassinio del Labusso (quarto de:
litto di sangue al quale partecipd in
pochi annt di soggiorno nella cupitale
della Luigiana), e
8uo collega nel brigantaggio, Giusep-
| pe Eapnstm, alias Randazzo, era stato

ettembre 4878 dalia vet-;

Rundazm

pena ottenne in quella
processo per

saputo che \’ antico

corisegnato alle ﬁutm"!tﬁ itﬂlfﬁ[ie, ta-

.mendﬂ di andare ingcontro ad egual |

sorte, scomparve insalutato ospite, e
Eartwa; dicesi, sotto finte spoglie alla
'''' del Messico.

............_.! Hﬁtlestﬁ famoso br!gﬂntﬁ nel magglo
| 1817 era entrato come novizio nella

‘banda Leone; contava allora 21 anno
di etd, Il suo primo fatto d’armi [sic/
fu il sequestro de} signor Formosa di
Tormini, che iegﬁn e maltrattato,
condusse ad Alia e consegnava telle
mani del capnbandﬂ Antonio Leone.
Sconfitto  costui dai carabinieri il

10 giugno 1877, il Passafiame fu tra |

glt avventurati ahe pervennero a sal-

38—18—11—15—5% | varsi; dopo di che egli, il Salpietra
| TORINO 70—21—31—45—85

ﬁ!ﬂ‘ﬁiﬂ samm commérmdie

ed il Rmdazm organizzavano una
nuova bandq sotto il titolo, come si
farebbe di una ditta commercmle, ban-
da Satpwtm :

CORRIE?‘RE IE.L MATTI\IO

thtﬂmiﬁ inmrna

Il comitato centrale del circoh an-
ticlericali nfll’adunanza dell’altra sara

‘dighiard essere fondaﬂtﬁento dei mmnh :
il carattere non pohhmﬂ ma asclum-z

?amante patrmttlco, o daliberd che i
ﬂil‘cﬁli ai astanesaeru dali’ mtervemm
ufﬁma\manta alla bﬂmmemarazlane di .

~Mentana, che accénna ad aasare una .

- dimostrazione puhtma. |

— Lo spoglio della schede pel cén-
simento generale ﬁaliu puPoiazmne al
31 decembre 1881 wrrﬁ eseguito nel
palazza del mlmstem dﬁlla ﬂnanzay

A questo. scopo vennerﬁ chiuse le |

grnndl corsie del primo prann délﬁsf-

lazzn stiddetto, _a Si stannﬁg&éguahd_p‘

i lavori necessari per renﬂérl’e att
alla spuglm medesimo.

|.-'
-]-'1':""#‘: 4

== La nuove dcamanda pqr ﬁhtenerﬁ
gradi nefld milizia tarrltnrla!a asnen Wk

dono gia ! oltre 1500.

e gy b ‘ﬁuud--ut- ey = Eir R

= Per il nuoevo orario mve“rnhle,
_sono allo studio_ alcune mudiﬁf;&zgﬂnb

vdask

specialmente pel‘ le comunicazioni del-

P’Alta Italia con la capltale per la 11-

nea Genova Pisa. L
~ Queste mﬁdaﬁcazmm saranm ati::t--'-_'
_vate appena presi gli oppnrtum ac-

e Bk

:tm
‘sovrani del Brasile e il principe dl.

bil| deputago..del;- gol
i u?.uguwmqg, ;;;ellg&, moa&ﬁﬁu}nﬁarnw
é)c{l a e engtecnica, Ku tlucw%m dalla: |

monelli e Mangilli, partono dﬁmam.-
LISBONA, 5 — Si fanno prepara-
per ricevere il re di Spagna, i

Gtalles che sono attesi per I'esposizio -
ne ornamentale.

CAIRO, 5. — II gmmale Hedzaz,
organo del partito militare fa 50p-
presso per articoli violenti,

PARIGI, 5 - La voee corsa jari
a Londra che Cherif pascia sia di-
missionario non ha alcuna conferma;
ma nej camnl: bens informati si pres |

vedono in Egltm nuovi geri avvem-
menti.

GENOVA, 5
del Rubattino., La borsa, il portofranco,
e la maggior parte degli uffict pri-
vati rimasero chiusi., Sono intervenute
tutte la auntoritd, il municipio in for.

ma ufficiale, senatori, deputati, le as-

soclazioni operaie e marittime, gl

equipaggi dei vapori, ed i bimbi del-
I'asilo Foce, L’'accompagnamento ven- |

ne fatto fino a Staglieno. Tenevano i
cordoni del carre Morosini rappre-

gentante la direzione genarale della

_poste, | Magnaghi per il ministro della
marina, il prefetto per il ministro del-
1 intemu il sindaco, 1l presidente della

Deputazmne provinciale, il presidente |
della Camera di commercio, il pro-
curatore generale, il premdenta della

Corte d’ appello. 1l corteo era lmpﬁ-

a g nﬁntlasimﬁ.

| VIENNA, B La Palitmche Cor-'
_ :mspﬂndem dice: Herbert,'

ministro
residente d’ Austria a Belgrado, fu
‘nominato ministro a Dresda ; Kosjek,

| consigliere d'ambasciata a Costantis
-nopoli, fu nominato console in Ales-'f
| sandria per surrogare Schaffer nomi.
- nato ministro a ‘Waghington ; Seiller, |
'conmglaere d‘ambascmta al Vatmanﬂ,-'
fu nominato ministro a Rio Janeiro; |
. Bieglieben, . segretario d'ambasciata a

‘Londra, fu nominato consolé a Sofia. | il concorso’ a'quatiro grasie dg

A Monaco di amera, la. Camera
"apprové con 85 voti'contro 62 1a pro-

posta Luthrat che soppl‘ime le scuﬂle

slmultanaa.

‘Nel. corso della discussmne Rittler,
rmpmdendu al. discorso 'pronunziato |
| leri dal ministro deiculti, invitd Lutz |\
fnrmre al Ra l'occa-.

a dimettersi, e
slona Qi nmxfanmarlﬂ s

'CONEGLIANO, 5, — Oggi gmmﬁ-; e
AQEJ anBﬂﬂghlw pﬁl‘

nt B‘ m WP‘P% Qh{gﬂ rtﬁkgn*ﬁiﬁunl.

- 8letiori del coﬁegiﬁ al
pina sia per ora dlfﬁmla la formazm-
-na diun nuqv? ar&t
plﬂ!‘ﬂﬂdﬁ la soverchia ra

_nuova Jlegge glezt.t.?}:ahe. Preferirebbe |
_il"suffragio* universalé. Riguardo.alla
| politica. " estera;..

attribuisce al viaggio conseguanze po- -

| }itiche, ritenendo immodificate fa po-:

PARIGI, 4 ~— Ellena o Barrum
1 sono parbltn stassera per Londrai Si-

Do Si 'faeem' i fﬁnabri -

L Dy | 0F) LRIZZO Dwettam. Lo
Aﬂmmo bmmm, Gerente 'f*asp nsabala

mumclpm O-.1

Hﬁ%\ St de- i

tu:a dei }'
;pa,rtam. - Qlﬁapprma Jl . canqetmldglla

godendo » ﬂﬂile accosil
i glienze fatte: ai: reali a . Vienna, non.-='-'

Bardo, éd incaricd il gﬁvama di ese~
__gmrlo. Resta a sapersi se il governo
oltrepassd il mandato. Ferry confata
quindi le occuce che gli interpellanti
intendono di formulare. Dichiara che =
il pmtettnrmu é la soluzione mewta»i_.-_',-;_-:_'--_?_":;f*;;{;i;fﬁ:;
bile della questione, Negn cha il go~ . =
verno abbia fatto spese non aumr:zu’
zate. La Camera diede al governo pient =
_poteri (reciama da parecchi banchi);
‘8piega il sistema adottato per la mo-
e nega che la spedizione =
perdera delle allﬁanzﬁ Di- |
sgraziatamente I'incertezza regnanella =

bilitazione,
abbia fatt-::a

intenzioni del governo francese. Ed &

¢id che piut dobbiamo temere. Tormi-
| na invitande la Camera a non com-
promettere |’ interasse della I‘ranma 8

dell’ asarc to,

TUNISI, 5, — In segmtﬂ ﬂ.ll’ occu-

gono. . =
numerose tribu chmdﬂnﬁ
- 1’amaistia, promettendﬂ di nonsegnﬁm

pazione di Kairuan gli insorti

scoraggiatbi;

gh istwnt{)r!.
| CAIRO
tabili @ mnuucata pel 23 dicembre.

TUNISI, 5, — La ferrovia f‘unzmna'_” s
da Tunisi a Gardinau. Le stazioniso- =
no poste in stato di difssa da S
glie che circolano fra le dwﬂrsa ﬂta-_-'-*f

Zlﬁl'll

L Bk e WL

N 1272 4;0 D

L&

b b PRESEDEN?E
BBL cnﬂszm.u I} mtmsmmm

dau" Estituto Esposti
RENDE NOTO: ' |

¢che & tutto 30 navembm p- vug aperta.i_.'1;'1'_ji’_}fi:j_i;:"“_
atali PET’T:
altrettdnte donzelle nobili e qttadma_.:_f__-._?a_.if'_i'-‘;..:_:._'

paritd
di requisiti, per zle discendengi dalie
nobili, Jamighe Gannvase-Gra' oliero.

~di Pﬂdnva, a preferibilimente, 3

i

I reqmsm pel congorso vengorjo indi-
catl nel . separatﬂ avviso a stampa che
pubblica in data d’aggl sﬂt__mlnn-'ffi

mem ‘l%’?‘ﬁ 440
Paflwa, ‘39 ottabrﬂ ‘1881 (2570
| _E' i L DITT A ! S e '.j.._ ._
G s OVANNI cw ﬂ N I
 PADOVA s

Via S. Appoloma 1081

Ja prossima stagmna uwamalp-

Gaﬁypeﬂi di Foltro e di Ei‘ﬂpa
di seén per s:gnﬂrﬁ di furme nua-

_vissime.
Smmialﬁm.
TAgazzl,

5. — L’ ﬂﬁsemh!m dBl nﬁ‘:

pattu-

AiVVl‘SA la ‘sua numerosa. r:l:entala dl o
citta (0 provincia, esserle g:unto 1. 8§-1 7
& guentd articoli di graude novita per

| Tatti gli altrl ﬂ,l‘tIBtl fec.am 'bana a"i
§ vennero applauditi. | B
ﬁmarriman&ﬂ- — Teri d: mat.

| tina fra le ore 9 ele 10, percorrendo |

htllaa F?raentale austrmca B l‘ afrwana'-’l Demsiw e, grandﬂ assartlmenta dt
didella JFranciavs o |
| b el [m ‘E’allﬂti Vastri, Pla=.

CONEGLIANO, 5. — 0%”:‘ ?‘I t‘q".ﬂ?“-.;;r 'me, Fiori e Sat-m'i@ 8 prezzr."'.:2'.'-"?.?-1"'-{-
8 maughré ﬁaldn“emquel esposizione S e,

vl e dicissiml,
mtémgzwn&le en, HmQdieiBsim

cordi con le ferrovie cnrrzspﬂndegtil.

= La bamera vltahzm, Sl radune-
rﬂbbe il 10 od il 12 nﬁrmnte, e sa= |

‘rebbe posta all’ ordine del’ giorhd 14 |

o BN

| mento, _che servisse in tempa di guer-__
.ra a colmare i vuoti. 5
-— La Glunta ‘municipale romana

| 1a vie Riviera S. Benadetta, Ponte di

Forro, S. Pietro, Pensio, S. Lﬂnnardo,',
Mezznconn, & stato perdutn un. fasci: |

" colo o stampa, in lingua francese. |
& Chi lo avesse trovato furebbe opera |

& cortese consegnandolo ' all ufficio di’
L1 questo giornale, od all’ uffiula Danita-

rio in Mummpm._- _ Ry
| Programma dfal pazm dl musieca
¢ | che dara la Banda del 39% fanteria
0ggl 6 corr. dalle 1 ‘119 ﬂlle 3 pnm.
in Plazzﬂ V E
Smfnma e Cavow — Garhm.

3. Graud’aria nell’Ebrea — Halavy.
&4 Valzer — La danza -d_"- amore -~
& Mattiozzi. 5 ~ mE

5. Finale 3% — Mavca Vwcanh el |

Petrella.
!Etitantu “uﬁlimlm o Prﬁgrgmu

_______

del Comune di Padova oggr 6

nﬂ\'ﬂmbte dalle ore i alle 3 pom. in

Piazm B DE |
8 1. Marcia — Rivista — Kaeber.
3 Sinfonia — Originale — Consolini.

E‘i&lﬁtta sarehbe nubv&ment.e dlm:ssw-“

nar:a facendﬂ attn dl

opposizione

con’ rn il smdacn P:anmam. ~— S1 pre-.
vede mevlmbllﬁ la scmghmento del -

Gnns:glm,- 1Y

| .-..la Bama d1 Francta ‘ad usare tutte
le risorse’per nalzare le condizioni
della piazza e favorire cosi I’ @uﬂl‘dlﬂ -

-----

mzzare vasaovt' il sacnndu per cnm-

plBI‘ﬂ le formalita per le note beatt---‘=-5
ﬁcazmm'-ll terzo- perché i cardmal:,
arclvescﬂw e vescovi preseml in Rmna_

‘esprimano il loro parere in. iscritto

.intorno alle ;canemzzamam.
— Nel fare ieri gli BSperimen’ti“dif

mine al Poligond, una mina di 500
chilagramml di pnlvere 3cupp16 ed
 uccise sul cﬂipo tre soldati dei genio
ferenduna due, L

Pare esclusa ogni lmpremdema La

truppa e la’ cittadinanza sono viva-

‘menle commosse del)’mmca caso.

L e, L“,_.. LR e R T R T

Nuﬂ.ﬂﬁa ﬂﬁmw-a

Le nuove elaammganel ali in Grecia
-avranno luogo 111° gennaio; alla nuova

= mde am e T P I T

-.rlfnrma elettorale di cui il sanatqm

Lampﬁrtlcn ha terminato la relazmne.

T

mtizie Eshﬁ'ﬂ |
Sl affarma chﬂ Gambe%ta abbia ln-'

de‘ Nuovo mmlateru.

e I delagatl russi e turchi hanno |
_tenuto una seduta per stabilire la |

o -quﬂnt,m del debltﬂ e le garanzie che
‘dara 'la. Turchia ﬂ.l

creditori. Ora le
sedute sono mterrotte per le fegte dgl
Balram. . | - i | ol i:-' o & ';.. %

! ’IDLEC&-R&MM

A qenzm Sfefam

BERLINO 4, — Lﬁ National Zei-
tung dice Ghﬂ B:smark ricevendo gli
industriali ebrei, disse loro di d;sap

provare ﬁatﬁﬂnrmamante ia lotta con+
tro gli ebrei e ch’ egli non consenti-

rebbe mai a restlmgem loro i diritti
costituzionali. IKgli non fa distinzione

0 delle finanze e

il sindaco, Cerletti e Caccianiga. Vi
asmstemma i deputati Banghi e Toal-
“di. L’esposiziong @& perfettamente rit-
aclta. =

PARIGI, 5. — Amagat, di Slmstra,f"'

attacca il govanna che crede impegno |,

il paese in una junga guerra di razze..
Esamina i motivi che spinsero.il mi= |
nistero a intraprendere cosi. !egger—_

mente simile guerm e nmprﬁvega 1]
‘ministero di lanciare il paese in av-
venture guﬁrrescha da ' rovinare la

fortuna rinascente dalla Francla dl-—__
‘minuire |’ esercito, e isolare la Fran-'

cia in seghito alla’ discussione di lu-

nedl.
PAﬁlIGI B,
che uha scissura é propabile nel grup
o dell’ estrema Sinistra,

GAIRO 5.'— Cherif continna a di-
rigere gl affan. B;aagna dlfﬁdme delle.

"Jﬂﬂl G{H HP

PARIGI, 5. — Grevy si é& dimesso

dalla carica di governatore deli’AIu'

germ

BERLINO, 5. — Il Rmchsm’wmg#r

cﬂnmene un decreto convocante il
‘Reichstag pel 17 corr. |

PARIGI, 5, — (Camera) b Dmausul e

logica e di Ma_cqhinﬂ._
Parlazono il prefetto da]lahpg‘*,ﬂmma.:

l"elli enrie con f&zmnate 2 gu Akl )

| zmnh L

(gl ulti;my ;modelh di Milano.

anaudﬁria e rlduzmna di Gaﬁpe!h-;_”
aaaaaa sul !B‘Ellqu modelli, . ¢ _ %

Fuati di tela dnppta

Si spedmcnna distro richlésta {:'am-“""jf. -_'--'-'3

“pioni di seterie gratls franco. |

VFNDETA

{n" {i

Plazza Garmalﬂ’ ¥ 1214

=1l Haﬂ*;{:al anqunzig.x.j_

“vicing aEZ’Atber*gﬂ deita Stfﬁna: d" Orn

'ﬁ—-—

g I. uahlﬁt L v T 150 )

%gh ) » .48 ) al litro s,
II[ > .80 ¥ i
Quahm extra fino al ﬁﬂgm di
litei 2 420 .. . L. 4.80
Mezzo fiasco . .

g i

o - Pasto  al

AR et e g

e

2579{;ﬁ;;?ﬁ

D :._3.4& |

fiasco Toscaw

- Mazurka — Fior d’auma'mﬂ-- Fet'-, Camera entreranno anche i deputati tra avversari ebrei o cristiani contro sione delle interpelianze. Feriy dice | n;n.:. a i e R
: St . | | 13 dﬁlle nuove pmvancle, questa nuova 'alla sua [JUIIEIL& FGOHGWTCE, | i ‘che il gabmutto rispondera wllattlu_ _ Pl U eitals MARGIEE S B B R
=i Potepourrl — Le donne curiose — Camera ¢ riconvocata pel 30 genuaio, A R - | vamente e individualmente, Bisogna | 44 H o 1 quahtﬁ . L.®.6®
B Usiglio. | Questo atto compiuto dal Ministero dB?AE:l;Eb}P ‘i‘;] ((Eq‘f“ﬂgl'r La tplﬁva % a“ﬁ‘;:‘?';ﬂ;l“r:‘{;z: lﬂu%fﬁf:;gmi\? Eii‘f’;-‘:fiﬂ BVl j : f%ﬁ% ) OB
VR S e 1 onte provvisorio sul torrente Ru- | €0t ere B
; Emw La Vague — \iet'rau Gﬂf““‘fidu‘f’& g ‘ff?““}ﬁﬁlt't* bmmm:nﬁ gtms dpudll]n{iu Roma Orte & riuscita i ginstificare una spedizione comandata Tanto per 1’@“*& che pel Wimo si
. Inale 3, — La lffmm'tta ~ Do= | Nei circoli politici vi & grande fer-. benissimo ] cessa’ trashordo. |

percio 1l

_ dall’ interesse nazionale. La spedizione | garantisce e qualitd perfatte da non
MONACO, 4. - La Camera, discu~ | & destinata ad assicurare il protetto- i temerne il confronto,

Nnizzetti, I mento.-

| - |
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gma« B’Eﬁe@wr@ sl mﬁ@avnma weluﬁﬂvmmmma m*mmr A. Manwﬂm e . lhm qumw ;-3{'.'
1?3;.; mgmﬂﬁﬁ, ;&& E“&Mgﬁ e in M!mn@ pr@m& A”fMEH‘HEﬂ!ﬂ @ O. wm. della Sala M.

H;lh m: mwm 'm'ﬁ't"!“"-' ﬂiﬁﬂﬁwﬂmﬂmﬂmw&mmﬁm Aﬂwwwmmnﬂ rr#vin-.i'ﬂ'h*mn h*yw ~m~ -I':Hﬁ *WWWMWMMWM
e g B E : i | ! ; } e i k “lmﬂﬁ

w.*tﬂtiulhﬁ & hﬂﬂﬂ aenZa mnaﬁﬁ@innﬁ HOMES PR -
f} she neé spese, medinmtio ln ﬁ:ﬁaﬂm.ﬂﬁmm Fark 2R 8 ﬂﬂﬁ
mﬂmtﬁ Ehn Eﬁﬂmr'} {ﬁﬁ Hmamﬂml iﬂwwut AL

NEL TEBEHTIN“
A.PDR;'I‘I DA CE—IUG'HO A SE’I"I‘EMRE

Fonta I'Hlllﬁ!‘ﬂlﬁ dl fama secolare fprruglrmsa e gaaﬂsa. e Guarigmne sicura dei do- [f B
8l lori di stomaco, malattie di fegato, difficili dlgmtmm lpﬂcﬂﬁdlle, palp:tazwm di cume, ,
|| affezionl nervose, emorragie, clorosi, ecc. - ;

il Per la cura a domicilio rwnigerm dal Direttore della mmm im lh*ascig 1
C. BORGHETTE,, dai signori Farmacisti e depositi annunciati.

In BPadova deposito generale presso |' Agenzia della Fﬂnte rappreaent&tn dal sm-"
E‘ﬁﬁtrﬂ cLimﬁgﬁuu, Piazzetta Pedrocchi. = i - 2433

| ;_Lhe guarmﬂe 1o dmp&pme, gastralgie, etlsle, digsenterie, qtltmheue, catarro, ﬂauu:}sité B
agrezza, acidita, pituita, flemma, nausee, rinvio e unmltl ancha durants la gra v:danza, |
--dmrn.a, coliche, tosse, asma, goffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti,
congestioni, nevrosi, insonnie, melanconia, dehalezm sﬂmmentn atrofia, anemia, clﬁrﬂm
fabbre milliare e tutte le altra febbri, tuttl 1 (hsord:m del petto, della gola, del ﬂ.atn,
della voce, dei bronchi, del respiro, mﬂ.le alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini,
8 mucosa, Lewello, il vizio del «*sangue, gnl irritazione ed ﬂgm semazmne febbrile allo
b?f’giluibh
Estratto di 100,000 cure compresevi qlwlla di molti mediu, del duca Pluskow e della
marchesa di Bréhan._ |8
Cura N. (65,184, — Pruneto, 24 ottobre 1866. — “Le posso assicurare che da due anm, :
usando questa meravigliosa Revalent& non sento piu alcun incomodoe della vecchiaia, néd
il peso dei miel 84 anni. Le mie gamba diventarono forti, la mia vista non chiede piu
o | occhlah, il mio stomaco & robusto come a 30 anni. Jo mi sento insomma ringiovanito e
- B predico, confesso, visito ammalatl, faccio waggl a pledl anche lunghl e sentomi chiara
| la mente e fresca la memoria. |

D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed arcipr. di Prunetto. |
- Cura N. 49. 842. — Maria Joly di 50 anm da eastlpazmne, indigestione, navralgla,
msnnma ASMA @ nausea. | |
" Cura N. 46,260, — Signor Raberts, da GGHSHHZIDHB palmonara, con tﬂESB, vomltl, co-
Et]pﬂ.ﬂlf}n& o sorditd di 25 anni. |
Cura N. 98,614. — Da anni soffrivo di mancanza d’appett:tn cattwa dlgeatlone, ma- |
lattlﬁ di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali
sparvero sottn I’ influenza benigna della vostra divina Revalenta Arablca ——Leone Peyclet
Jdstitutore & Kyneangas (Alta Vienna) Francia. =~ il
N. 83,476. -— Signor Curato Comparet, da dwlott' anni di dlspepam, gastralgla, male H
di smmacﬂ der nervi, debolezze ¢ sudori notiurai. | 1B
N. 99, 625, — fwignﬂna (Francia), 48 aprile, 1876. La Rﬂvalenm Pu Barry mi ha ri- |
sanata all'etd di 61 anni di spaventosi dolori durante vent’ anni, Soffrivo d’ oppressioni §
8 le piu terribili @ di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir- |8
- @ mi, nd svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri- [§
imedio contro tale angoscia rimase vano, la. Revalenta invece zm guau eamplatamente. |8
_'5’--- Borrel, nata Carbunaty, rue du Balal* 11, ergs i R i

L Quattm mlte pitt nutritiva cha la carne, ecﬂnﬁmlzza annhe 5{) valte 11 sua prazza in "
'altn ximedj. . rtiang i . L |

| Preseo dolla Revalon#s natursle i To scitols 1(5'di’ dhil| Lii2,5051 3 ehil: [§
L. 450; 1 chil. L, 8; 2 1|2 chil. L. 19 6 chil. L. 42 ’12 ch:l L 78 StBB‘Sl prazzn par--
e .-_la Bﬂwalnnta al Ciﬂﬂenlaun in polgere. Lt N .

O fspn . Per: spedmmu mnviare Vagha poswle 0 Bzgltetta della Baﬂca Nazwnala

" afiah Casa DU BABRRY e C.° (hmlted), Via Tommaso Grossi, N. 9, Milano.

Si vende in tutte le elttﬁ. resse i prmclpah farmacisti e dmghlerl. o
-~ Riwvenditori Padnwn —  Roberti Ferdinando farm. al Carmine 4497 — Zaﬂetta-Pm- i

neri e Mauro — G. B. Arrigoni farm. al Pozzo d’oro — Pertile Lorenzo farm. succes- BNV s R W N K GTTO
‘sore Lois — ngm Curﬂelw f'arm. all angoio Plazm delle Erbe.. R e ﬂ163 F Grnitm‘t d@ S M, tl Rﬂ d’ ltaha

.;, L I. I _::: *.. -. - i . m e b by o o , = ---‘-L . [ x gy e | B r e -w e t i‘ a tﬂ d ﬂl B a s i ﬂ G ﬂ v ﬁl‘ “ o |

AR AT TR

ﬂatarrm ﬂ!pprmgiﬂmﬁ 'Hosso, E’alpuamimﬂ & tutte o aﬁ'emmu deiie pam R
respiratorie, sono caimate all’istante e guarite medlanta Tubi Hﬂh‘ﬂ’ﬂﬁﬁﬁllr. — 3 f‘m;g.. i 1
chi, in Francin. | B
Mlﬂl"ﬂ-nﬁﬂ, Crampi di stomadco e tutte le malattie nawﬂse, S0N0 guur!te im.
{ Bl mediatamente mediante p:llola antinawmﬂlgmhﬂ del dott. E}'BBNHER ---3 fran..
{ B chi, in Francia. N
| ‘Presso Levasseut farmaclsta rue de la. Monnme, 23, Parlgl — In M}Iana da A. Man_ | |
zomi e €., via Sala 16 — ana stessa Casa, via d1 Pietra, 91 e tutti i farmacisti — [f |
In Padova da Pianert. Maum & Lu’zga Comelw. 1 o147
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1 CHI E A gDl | dei E‘mtelh BRANCA ¢ Comp, _Hﬂano, Via San Prospero

1 A CHI ::ﬂl pi;?;: meditih? m:ﬂ:!: |} Spacclandosl talum per lﬂlltatﬂri _e, erfazmnatarl del E"mrmat-—llrunﬁm, awar—'
aparmie od alle aoe p& mazriammag ; n- | ' tiamo che questo non pud da nessun altro essere fabbrlcato, ne perfezionato, perchd

| diamo il ’ ; vera speciali¢a dei fratelli Branca o Comp., e qualunque altra bibita per |
quanto por ti 1o Specmse nome di Nermet-Bramea non potra mai produrre quei van- ||

LHﬂE EGONO&[G“ A BENZ]N A ' taggiosi effetti che si ottengono eol Fernmt-ﬂrnuan, che ebbe 1l plausﬁ di molte ce-

lebrita mediche. 1
(Sistoma Ehnuhi) Prév. én tuthigli Stati & Earope (hbb mqm) ~ Mettiamo quindi in sull’avviso 1l Pubblim perché i guardl dalle contraffazmm av..
@<~ VANTAGGI «p e e

1| vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e Camp
o che la capsula timbrata a secco, € assicurata sul cello della bottiglia con altra plc-"
rae | R fmnﬂ.. ne edowe - Il lucigneleo mon si compBma '_ tlchatta portante la stessa firma, — H'etichotéa @ sotéo Vogida deolla hagg%
5 | mal - La Aamma ol pad regelare a plasimontse me- | per cui il falsificntoro sara passibile di carcere, muléta ¢ danmni.
B - | diante il vegolatore - Con 10 Cont. dl Beonzina of |
| hanme # ® ore di lnee, maggliore a quella data da una bunona candela |-

ROMA, il 13 marzo 1869. — « Da gualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del ||
Fernet- Branca deis Fratelli Br anca e omp. di Milano, e siccome incontestabile ne ri- ||
ﬂtearlmu - 20 %y di risparmio garantite sulle candele steaviche. 1 Soentritilivanta ggl 0, cosi col presente chipE constatam cne e Epeclah nel quah o somn.
Ey Gum darset da aliri lumé a Bengina posss in cammrcm & th amm 30~ 1
" lamente ad ingannare sl pubblico. !

.brd ne convenisse I’ uso giustificato nel pieno successo: |
L B g Benzina (Sistem: Binnehi} Iwﬁi impresso sulla candela ' « 1° In tutte quelle circostanze, in cui & necessario eccitare la potenza dlgestwa,' |
| ame BEconomico a zina A -,
' dl Porcellana la sovrapposta Marea di Fabbriea. Unita alla scatola ove wntlene il Lume, evvi

affievolita da qualmvﬂgha causa, il Ferﬂet-anca riesce . utlllssunﬂ, potendo prgndergl--- |
la dichiarazione a stampa rilaseiata dall'Ufficina per 1'illuminazione Munieipale di Venezia con |

nella tenue dose di un cucchiam al giorno commisto coll’ acqua, vino o caffé;
e la vidimausiene delle Camero di Cominercio di Veneala, Milano e Padova nelle. quale m,m_ ! il 90 Allnrché si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar par pu}l 0 n'u-
a | zione sono uanfermatl | suddetti vantnggl DI |

St nor tempo i comuni amaricanti, mdmarlamenta dlsguﬁtom od incomodi, il llquore sud-' |
?E?ZZQ 4 b, B0 . il detto, nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima : - |
i en ERGIEH | gel Eumeiomn etg Lah Ottono L. & — Niekel L. oo “"m'“'pmmtt“ ) 1 «3° Quei ragazzi di temperamento tendenti al linfatico che si facilmente van aug-
Lo R . Soontd al Rivenditorl ¢ | 1§ getti a disturbi di ventre ed & verminazioni, guando a tempo debito e di quando in quan-
% el ) ' Aggmngeade 50 Gﬂntw all*:mparta., 8l Hpﬁdlﬂﬂﬂ frmca. d'ogni speu, qualmnqua sia la quantita. | A D pren o quiﬂli_;h e cu cchlallata dlt {;1 Erns t-Brance nou si avra l’lnccnmmenta di am’
Braminiie : © Y gapa il ministrar loro si frequente altri antelminiici; | :-
: Agente per 1= Itaha e Francla s, Hhumhi o Piazza Unita d ]tahﬂ — l‘adqwa. 2364 . < A Q)i bha! }?anno troppa confidenza PR \fquore d’assenzw quam Sﬁmpre da.n-"" |
noso, potranno, con vantaggio dl iur ﬁalute, meglm prevalerm del I"emet-anca nella
dose suaccennata; |
il  «5.° Invece di commclam il pranzo, come maltl fanno con un blcchlera dI vermuuth, |
| & assai pid proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, conme ||
il ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto.
« Dopo cid debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppem cantazmnara ;,-
un liquore cosi utile, che non: teme ﬁﬁrtamentg la' concorrenza di quanti a noi ne pr o- |
vengono dall’ estero,

« In fede di che fllasclﬁ il prasente e N e e e e e RS
Loremzo dott. iBartoli, Medico primano degh Ospedali di Roma. » =

NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici neil’ Ospedale Municipale di San
Raffaele, ove nell’a osto. 1868 aranu raccoltl a folla gli infermi, abbiamo nell’ ultima
mfurlata epldemma ifosa, avuto campn di espenment&re il Femet dei Fratelli Bm'nca
di Milano.,
~ Nei convalescenti di Tzfo aﬂ’attl da dispepsia dlpendenta da atoma del vantmcolo abn
biamo colla sua ammlmstramone ottenuto sempre ottimi r1sultatl, essendo uno dei mi- |
gliori tonici amari. |
Utile pure lo trovammo come febbrifugo, elo abblamo sempre pmsamtto con vantaggm
in quei casi nei quali era indicata la china,

Dott. CARLO VITTORELLI ~ Dott. GiusgpPE FELIOETTI — Dott, Luiar ALFIERI
MARIANO TOFFARELLI, Economo provveditore
Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri
(2364) | . Per il consiglio di sanita — Cav. MARCOTTA, segrelario.

Direzione tl@ll"ﬂﬁpﬁdﬂalﬁ Gomorale Civille di Vomewia

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni mfarml di questo Ospedale il li-

- quore denominato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dallo
stomaco nelle quali affezioni riesce vu buon tonico, — Pey il Direttore Medico Dott. Wela, |
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Pastlglla Petiorali incisive Dalla Ehlara

_ . DEPOSITO GENERALE IN VERONA
r pressa (1A p?‘epa?'QJO?B'GIANNETTO DALLA CHIARA mrm.

I e st [ b e

Or;m pacchetto delle Vere Pusgtigiie Dalla Ghmra, & rmchiusa In opportuna
istruzione, ed & munito del timbri e firma dello stesso.

Qllﬂﬁtf‘ Pastiglie sono preferite dai Medici nella cura delle Tossi Nervose,
Broumchiali, Polmonali, Canima dei fanciulli ecc.

BDomandare af *ii;.,nawl stnnunﬁmi PPasticlie Dallas Chiara.

Prezzo Centesimi 15 al paceo — Per rivendita largo seonto

DEPOSITARI — Padova Bernardi e Durer farmacisti successori Gerato Ponte
San Leonardo, Pianert e Mauro all’Universitd, Roberti — Wiceomza farmacie Va-
leri, Brltmme, Rossi -~ Nlarestics Raguzzum — Bassanoe Fontana, Trivellini
“ed in tntte le altre citia plesm i pnnupali farmacist, 2658
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